
 
 
 
 

Agli Organi di stampa 
 
 

 
La UIL Fpl esprime assoluta contrarietà all'introduzione di nuovi Ticket Sanitari. 

In una Sardegna già allo stremo, sempre più povera con sempre più disoccupati questo 

non gioverebbe sicuramente ai Sardi. 

Insieme politica e parti sociali lavorino per trovare soluzioni atte ad evitare l’ennesima 

stangata.  

I ticket possono determinare disuguaglianze nell'accesso alle cure. Ecco perché 

chiediamo un coinvolgimento maggiore dei sindacati confederali nei percorsi decisionali, 

proprio per scongiurare una piega che rischia di minare drammaticamente il diritto alla 

Salute, danneggiando in primis i cittadini più fragili. 

Il ticket è solo uno dei possibili strumenti di governo della domanda sanitaria e non 

dovrebbe essere usato con l'obiettivo principale di finanziare la spesa sanitaria. 

Si dovrebbe fare ad esempio una buona educazione sanitaria e prevenzione con la finalità 

di responsabilizzare gli utenti circa il costo dei servizi erogati incentivandoli a contenere i 

consumi sanitari inappropriati e di limitata efficacia. 

L'applicazione di un ticket (che già esiste) con esenzioni mirate e calibrate, con controllo e 

verifica, potrebbe favorire il contenimento dei tempi di attesa per le prestazioni sanitarie. 

Ribadiamo la nostra assoluta contrarietà all'introduzione di nuovi ticket sanitari. 
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